
I regolatori di velocità a frequen-

za variabile, ossia gli inverter, 

consentono interessanti rispar-

mi energetici nell’applicazione in 

gruppi pompa di sollevamento 

a pressione costante nelle au-

toclavi.

Quando in un edificio residenzia-

le la rete idrica pubblica non è 

in grado di fornire la prevalenza 

e la portata necessarie a servi-

re le utenze sfavorite, oppure 

quando lo stesso non è raggiun-

to dalla rete pubblica, è neces-

sario installare un’autoclave. Il 

dimensionamento del gruppo di 

pressurizzazione viene effettua-

to, in considerazione dell’utenza 

più critica, in funzione della pres-

sione (usualmente compresa tra 

1,5 e 4,5 bar) da fornire e della 

portata d’acqua valutata, que-

st’ultima, in base alla tipologia e 

al numero delle utenze da servi-

re. Il valore massimo di consumo 

d’acqua di un edificio residenziale 

costituito da più unità abitative o 

commerciali è dato dalla somma 

dei servizi presenti in ciascuna 

unità immobiliare servita. Tut-

tavia è possibile effettuare una 

stima del valore reale del con-

sumo istantaneo introducendo 

un fattore di contemporaneità, 

variabile in funzione del numero 

totale delle unità immobiliari, in 

quanto è molto improbabile che 

vi sia una richiesta di erogazione 

simultanea di acqua da parte di 

tutti i servizi di tutte le utenze.

L’autoclave
Per i gruppi di sollevamento a 

pressione costante negli impianti 

tradizionali sono, comunemente, 

utilizzate pompe monogiranti a 

velocità fissa. Questo tipo di 

pompa presenta un consumo 

energetico costante, sia che 

lavori in condizione di bassi pre-

lievi sia che lavori alla portata di 

progetto, perché gira sempre 

alla stessa massima velocità. 

Poiché i picchi di consumo mas-

tecnica impiantistica
idraulica

di Roberto Molteni
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L’inverter 
per autoclave

Gli inverter
Una soluzione per ridurre i consumi 

e ottimizzare il funzionamento 

dell’impianto a pressione costante 

è data dagli inverter, ossia dai 

convertitori statici di frequenza 

che pilotano il numero di giri delle 

elettropompe monofase o asincrone 

trifase utilizzando la comune linea 

monofase riducendone in modo 

significativo l’assorbimento energetico. 

Nelle pompe la relazione tra potenza 

assorbita e velocità di rotazione della 

girante è di tipo cubico, pertanto una 

piccola diminuzione della velocità di 

rotazione comporta una significativa 

diminuzione della potenza assorbita. 

Pertanto, controllando opportunamente 

le pompe si può ottenere, nell’arco 

della giornata, un risparmio energetico 

considerevole rispetto a un analogo 

impianto le cui pompe funzionino 

sempre a giri fissi.

L’INVERTER. Inverter per autoclavi 
per installazione a parete già fornito 
di sensore di pressione che viene 
applicato alla tubazione (Mac3 Water 
Systems).

IL FILTRO. Filtro che permette di avere cavi 
di connessioni con lunghezza fino a 80 m (Mac3 Water 
Systems).



simo, sui quali è dimensionata 

la pompa, sono statisticamente 

rari, durante il funzionamento 

in tutte le restanti condizioni la 

pompa a velocità fissa “spreca” 

energia. 

Dalla curva caratteristica della 

pompa si può osservare che a 

un aumento della portata cor-

risponde una diminuzione della 

prevalenza per cui, al fine di as-

sicurare una pressione di eser-

cizio sostanzialmente stabile 

con portate diverse a seconda 

del fabbisogno delle utenze, è 

necessario inserire nell’impianto 

vasi di espansione voluminosi, ti-

picamente da 200 litri e oltre.

La funzionalità 
degli inverter
Grazie alle nuove tecnologie 

elettroniche, i variatori di veloci-

tà offrono prestazioni di assoluta 

regolarità di funzionamento an-

che a basse velocità di rotazione 

della pompa. Inoltre, l’installazio-

ne di inverter consente di ridurre 

in modo notevole il volume del 

vaso di espansione (attorno a 

una decina di litri) in quanto la 

funzione di compensazione della 

pressione è eseguita riducendo 

la spinta meccanica della pom-

pa e quindi la potenza richiesta. 

Infatti, mentre le pompe a giri 

fissi funzionano sempre al mas-

simo numero di giri indipenden-

temente dalla richiesta di acqua 

assorbendo, così, la massima 

potenza anche in condizioni di 

minima erogazione, ossia a bas-

se portate, l’inverter, pilotando 

il funzionamento della pompa 

a velocità minori, consente di 

avere un minore assorbimento 

di corrente.

Per una pressione 
uniforme
Gli attuali inverter per autocla-

ve garantiscono una pressione 

uniforme al variare della portata 

della pompa assicurando una 

erogazione costante dell’acqua 

indipendentemente dal numero 

dei prelievi con un significativo ri-

sparmio energetico. L’interfaccia 

utente è di facile interpretazione 

e utilizzo sia per la messa in fun-

zione sia per la visualizzazione 

dei parametri di funzionamento 

e di allarme. Usualmente i para-

metri per la messa in funzione 

sono la pressione desiderata e 

la corrente massima della pom-

pa mentre in caso di condizioni 

anomale, l’inverter protegge l’au-

toclave spegnendosi ma, per sal-

vaguardare la fornitura, effettua 

tentativi di ripristino automatici o 

programmabili.
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Il risparmio energetico a differenti velocità di rotazione

velocità di rotazione (%) 100 90 80 70 60 50

potenza assorbita (%) 100 70 50 37 26 20

risparmio energetico (%) 0 30 50 63 74 80

SULLA CONDOTTA. Inverter da installare 
direttamente sulla condotta d’acqua 
nella versione con alimentazione monofase 
per pompe trifase 220 (Mac3 Water 
Systems). 

LA PRESSIONE. Sensore di pressione 
da applicare alla tubazione (Mac3 Water 
Systems).


